Con questo software LIEBHERR desidera metterle a disposizione un pratico strumento per potersi adeguare senza grandi sforzi ai requisiti previsti dalla direttiva UE 2002/44/CE. Con l’aiuto di questo programma sarà in grado di calcolare l’esposizione giornaliera di un operatore alle vibrazioni e di archiviare o stampare i relativi dati per consultarli in futuro. Il programma permette di calcolare l’esposizione alle vibrazioni per cinque diversi cicli di lavoro durante una giornata di lavoro in modo da poter rilevare correttamente l’esposizione anche per operatori che in una giornata eseguono diversi tipi di lavoro o manovrano macchine diverse.
Modalità di applicazione:
1. Inserite nell’intestazione della tabella i dati anagrafici della ditta e dell’operatore.

2. Scegliete nell’ambito del relativo ciclo di lavoro se desiderate eseguire per il calcolo facendo riferimento ai valori standard a norma ISO/TR 25398 o a valori personalizzati, misurati da voi.

3. Se usate valori di riferimento personalizzati vi raccomandiamo di compilare anche i campi bianchi nel blocco di input per la vostra documentazione.

4. I campi grigi vengono calcolati automaticamente.

5. Nell’impostare la durata del periodo di esposizioni tenete conto che i periodi in cui vi è assenza di esposizione non vanno rilevati.

6. Comparate l’esposizione giornaliera alle vibrazioni individuata con il valore d’azione e con il valore limite valido nello Stato membro in questione.

7. Stabilite quindi, in base a questo risultato, i provvedimenti da prendere da parte del gestore delle macchine operatrici.
8. Descrivete con esattezza i singoli cicli di lavoro alla voce DETTAGLI (se necessario).

9. Stampate l’intero documento con il tasto STAMPA o memorizzatelo come file (ad es. sotto forma di file pdf).

10. Non dimenticatevi di conservare la documentazione per poterla consultare in futuro.
Azioni in presenza di un grado di esposizione giornaliera alle vibrazioni inferiore al valore d’azione:
· se il risultato è prossimo al valore d’azione vanno prese misure adeguate per ridurre l’esposizione alle vibrazioni; 
· gli operatori vanno informati ed istruiti sui corretti metodi per ridurre al minimo l’esposizione alle vibrazioni.

Azioni in presenza di un grado di esposizione giornaliera alle vibrazioni tra valore d’azione e valore limite:

· va elaborato, ed attuato, un programma per ridurre al minimo l’esposizione alle vibrazioni;
· va garantito il monitoraggio dello stato di salute dell’operatore in questione.

Azioni in presenza di un grado di esposizione giornaliera alle vibrazioni superiore al valore limite:

· vanno prese misure immediate per ridurre l’esposizione alle vibrazioni;
· è necessario eventualmente ridurre il tempo di lavoro.

Note:

Il calcolo ed i valori di misura indicati fanno riferimento al Report tecnico ISO/TR 25398. I valori standard normalizzati risultano dal calcolo della media dei valori indicati da tutti i costruttori. Per capire meglio la metodologia raccomandiamo di consultare la brochure pubblicata da Liebherr sul tema delle vibrazioni trasmesse al corpo intero. L’esposizione giornaliera alle vibrazioni A(8) ed il punteggio totale PE, Total sono equivalenti. Se si applicano i valori normalizzati, il fattore 1,4 è già incluso nei valori misurati sulle coordinate x ed y, mentre se si usano valori personalizzati dovete verificare che anche in questo caso il fattore 1,4 sia incluso nei valori misurati sugli assi x ed y. Verificate anche la qualità e la precisione dei valori rilevati e la credibilità delle fonti. Quelli rilevati con questo metodo sono valori orientativi e non sostituiscono in nessun caso un’analisi dei rischi. Non si risponde dell’esattezza dei risultati ottenuti. 

